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Dio dacci tanta fede nell'Eucarestia!

(Riflessioni di C. Carretto,  M. Teresa di Calcutta,  S. Teresina di Lisieux)

G. Da ottobre prossimo inizierà un anno speciale dedicato all’Eucaristia.  Lo ha annunciato, Giovanni Paolo II  nella sua omelia,  in occasione della solennità del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo.
(S.) “Sono lieto di annunciare uno speciale Anno dell’Eucaristia”.
La Chiesa non solo celebra l’Eucaristia, ma vive dell’Eucaristia, annunciando pubblicamente che il Sacrificio di Cristo è per la salvezza del mondo intero. Essa  si stringe intorno al Santissimo Sacramento,  perché lì è la fonte e il culmine del proprio essere ed agire.
Perciò quest’Anno Eucaristico è una grande gioia per la Chiesa e un tempo forte di grazia.

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.        T.  Amen

G. Eucarestia, rendimento di grazia, pane spezzato, viatico per il nostro cammino. Nessuna preghiera è così difficile come l'adorazione dell'Eucaristia. La natura vi si ribella con tutte le forze.

Si preferirebbe trasportare sassi sotto il sole. La sensibilità, la memoria, la fantasia, tutto è mortificato. Solo la fede trionfa; e la fede è dura, è buia, è nuda. Mettersi dinanzi a ciò che ha l'aspetto di pane e dire: «Lì c'è Cristo vivo e vero», è pura fede. Ma nulla nutre più della pura fede; e la preghiera nella fede è vera preghiera. E l'incontro con Dio al di là della sensibilità, al di là della fantasia, al di là della natura. 

(S.)  Mettiti dinanzi a Gesù come un povero: senza idee, ma con fede viva. 

Rimani immobile in un atto di amore dinanzi al Padre. Non cercare di raggiungere Dio con l'intelligenza: non ci riuscirai mai; raggiungilo nell'amore: ciò è possibile.

 Iniziamo questo momento di preghiera invocando lo Spirito Santo dono grande del Signore e compagno fedele del nostro cammino, perché ci prepari all’incontro con Gesù Eucaristia e ci insegni a pregare.

Canto Spirito di Dio
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita. 
(S)   "La mia delizia consiste nello stare  tra i figli dell'uomo" (cf. Pr8,31). 

Ecco il nostro Gesù che non contento di essere morto in terra per nostro amore, 

anche dopo la morte ha voluto restarsene con noi nel SS. Sacramento, 

dichiarando che tra gli uomini trova le sue delizie.

 «O uomini, - esclama S. Teresa, - come potete offendere un Dio,

 che dichiara di trovare in voi le sue delizie?». Gesù trova le sue delizie con noi, 

e noi non le troveremo con Gesù? 

Noi specialmente che abbiamo avuto l'onore di abitare nella reggia! 

Ecco la reggia del re, questa casa dove abitiamo con Gesù Cristo. 

Sappiamo ringraziarlo e avvalerci della conversazione con Gesù Cristo. 

Tutti

Eccomi dunque, mio Signore e Dio, davanti a questo altare, dove tu ti trattieni notte e giorno per me. 

Tu sei la fonte di ogni bene, tu il medico di ogni male, tu il tesoro di ogni povero.

 Ecco oggi ai tuoi piedi un peccatore, il più povero fra tutti, il più infermo che ti chiede pietà: 

abbi compassione di me. Non voglio che mi scoraggi la mia miseria, 

vedendoti in questo Sacramento disceso dal cielo in terra solo per farmi bene.

 Io ti lodo, ti ringrazio, io ti amo; e se vuoi che cerchi qualche elemosina, ti cerco questa, ascoltami:

 non ti voglio più offendere, e voglio che tu mi dia luce e grazia di amarti con tutte le forze.  

Signore, io ti amo con tutta 1a mia anima, ti amo con tutti miei affetti.

 Fa' che lo dica davvero, e lo dica sempre in questa vita e per tutta l'eternità.

 Maria Santissima, Santi miei avvocati,  Angeli beati tutti del Paradiso, 

aiutatemi ad amare il mio Dio amabilissimo. Buon Pastore, vero pane, 

o Gesù, pietà di noi, nutrici e difendici, portaci ai beni eterni nella terra dei viventi.
(S. Alfonso Maria de' Liguori)

Adorazione silenziosa

G. La luce è un simbolo carico di significato. Nella liturgia cristiana esso esprime la risurrezione, la vita. La Presenza. Tali doni non ci appartengono: possono essere solo attinti da Cristo, Luce del mondo. 

1L Dal Vangelo di Giovanni

Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe. Venne fra la sua gente, ma i suoi non l’hanno accolto. A quanti però l’hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio.
G. Noi crediamo che Gesù Cristo, nostro Salvatore, si è fatto uomo per l’intervento del Verbo di Dio. Si è fatto uomo di carne e sangue per la nostra salvezza. Così crediamo pure che quel cibo sul quale sono state rese grazie con le stesse parole pronunciate da Lui, quel cibo che, trasformato, alimenta il nostro corpo e il nostro sangue, è la carne e il sangue di Gesù fatto uomo.

G. Gesù rivela alla Samaritana il mistero dell'Adorazione
1L Dal Vangelo di Giovanni
"Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre……Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori.  Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità". Gli rispose la donna: "So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa". Le disse Gesù: "Sono io, che ti parlo".

G. L’atteggiamento del cristiano  con Dio si chiama “Amore”. Amore Sponsale. L'amore che unisce il marito alla moglie. Ecco Dio cerca la sposa, gli adoratori. Dio cerca spose, cerca l'anima come sua sposa. Dio é lo Sposo del suo popolo in mezzo a noi

Canto

G. Gesù Eucaristico è Dio fra noi

2L  Il Signore è presente in molti modi nella Chiesa: nella sua Parola, nella preghiera della Chiesa, 

nei poveri, nei malati, nei prigionieri, nei Sacramenti, ma è soprattutto nell’Eucaristia che Gesù è con noi, presente in una maniera specialissima. La presenza reale di Gesù nei nostri Tabernacoli è certamente un Mistero divino.
(S.) Ciò che si riceve al momento della Comunione,  ciò che si contempla durante l’Adorazione eucaristica,  non è un pezzo di pane, nel quale si rende presente in qualche modo Dio, 

 ma è Gesù, vivo e vero, morto e risorto per noi.

2L L’Eucaristia è Gesù che dimora con noi nelle nostre città, a pochi passi da casa nostra. Non è una reliquia priva di vita, ma è una Persona vivente e come tale deve essere adorata e circondata di affetto. Gesù è presente in ogni Ostia consacrata, non solo durante la Celebrazione liturgica,  ma in modo permanente, finché sussistono le Specie eucaristiche (cf CCC 1377),  notte e giorno nei Tabernacoli delle nostre chiese, per accogliere chiunque vada ad adorarlo. Se veramente ci rendessimo conto di questa meravigliosa presenza,  cercheremmo di stare quanto più tempo possibile ai piedi di Gesù sacramentato.  Scriveva Charles de Foucauld, eremita nel deserto:

(S.)  «Che dolcezza delle dolcezze, mio Dio!...

Più di quindici ore senza aver altro da fare che questo,  guardare voi e dirvi:

“Signore vi amo!” Oh, che dolcezza!».

Noi invece, spesso, non riusciamo a stare nemmeno un minuto in silenziosa adorazione, non sappiamo proprio cosa fare davanti a Gesù,  non siamo in grado nemmeno di dirgli:
(S.)   «Gesù ti amo, abbi misericordia di me!».

T. Sei qui, Signore; ed io so che tu mi conosci e mi ascolti, e mi ami di amore infinito, come solo un Dio può amare. E mi ami nonostante le mie manchevolezze. Mi ami malgrado le mie infedeltà. Mi ami senza curarti delle mie passioni. Mi ami benché sappia quanto è volubile il mio cuore, quanto inaffidabile la mia anima, quanto instabile il mio sentimento verso di te, quanto tiepido è il mio amore. Mi ami pur sapendo quanta poca fede alberga nel mio cuore. Mi ami perché Tu sei l’Amore, o Signore.

Dio dacci tanta fede nell'Eucarestia!

Canto

G. Eucaristia: Cibo continuo
3L  Abbiamo bisogno di cibo continuo. Per questo cominciamo la giornata alle quattro e mezzo del mattino. Abbiamo la Messa, la comunione, la meditazione…  Poi, la sera, in tutte le nostre case, abbiamo un’ora di adorazione tutte le sere. Viene esposto il Santissimo Sacramento, e tutte le suore comunitariamente (facciamo tutto comunitariamente),  fanno un’ora di adorazione. 

È questa una grande sorpresa per me:  siamo, infatti tutte e ciascuna molto occupate; abbiamo tante cosa da fare per la nostra gente. Eppure quest’ora di adorazione  non è un’ora sottratta al lavoro per i poveri. Facciamo tutte le nostre ore di servizio pieno per i poveri.  

(S.)  Quest’ora di adorazione trascorsa davanti a Gesù  non toglie nulla al nostro sevizio.  

Ci ha avvicinate le une alle altre,  ha intensificato il nostro amore verso i poveri, 

 ha reso la presenza di Cristo più viva, più reale, qualcosa che veramente ci unisce.

T. Signore, ho creduto di potere fare a meno di Te. Ho pensato di servire Te e i miei fratelli senza pregare, senza pensare continuamente a te, senza portarmi appresso quella voglia matta di essere tuo discepolo e di amarti e contemplarti. Mi sono ritrovato con un pugno di mosche in mano. Ho fatto a meno di te, per accorgermi poi, che Tu non fai mai a meno di me e che, anzi, mi attendi sempre, anche quando il mio cuore cerca invano, lontano da te, quella forza di amare e di servire che solo Tu puoi donare. 

Dio dacci tanta fede nell'Eucarestia!

Canto

G.  Sul mondo sta il memoriale della morte del Signore: l'Eucarestia.

(S.) L’Eucarestia  è e resta la cosa più importante del mondo...

4L La nostra religione dovrebbe ruotare attorno a questo mistero che del resto è il sunto dei due misteri principali della fede:  l'Unità e Trinità di Dio, l'Incarnazione e Passione di Gesù. 

Guardando all'Eucarestia, adorando l'Eucarestia noi possiamo avere vivente davanti a noi tutta la realtà umano-divina racchiusa nel mondo. 

(S.)  La Trinità è presente, l'Incarnazione è visibile,  la Passione del Signore è raccontata, 

l'amore di Dio palpabile. Tutto è raccolto li in quell'ostia...

4L É il Paradiso in terra e ci vuole davvero tutta la nostra insensibilità e la nostra mancanza di fede a dimostrare l'abbandono in cui è lasciato Gesù. Quale inquietudine, quale durezza, quale mancanza di fede lasciare l'Eucarestia,  non pensare all'Eucarestia, non vivere l'Eucarestia.

Qui sta la maggiore deficienza dei cristiani. Qui sta il punto su cui far leva domani. Paesi assenti al mistero eucaristico, città in movimento dove Gesù è lasciato senza fede che lo scopra, azioni di apostolato senza Lui,  preghiere senza quell'Interprete, sofferente senza l'offerente. 

(S.)  Che vale tutto il nostro fare se non è presentato al Padre da Lui?

Che vale il nostro dire senza l'unione con la sua Voce?

La nostra preghiera senza quella Preghiera vivente?

T. E noi, o Signore? Non temiamo di dirti che ci troviamo talora come i tuoi primi discepoli.

La nostra fede è accompagnata  qualche volta da poca disponibilità,  da rigidità di cuore, 

da durezza,  da incapacità a comprenderti. Rimproveraci, o Signore, affinché il nostro cuore ti accolga! Fa che non ci spaventiamo della nostra durezza di cuore ma che, perseverando nella preghiera,

giungiamo a cogliere  i segni della tua presenza.

Dio dacci tanta fede nell'Eucarestia!

4L  L'Eucarestia mi riassume il Cosmo. L'Eucarestia mi riassume la Bibbia. Tutti e tre contengono il divino e tutti sono degni di starmi dinanzi quando prego, ma la terza è la più grande. L'Eucarestia è la pienezza del dono, è la perla nascosta nel mistero della Scrittura, il tesoro nel campo della parola di Dio, il segreto del Re. L'Eucarestia è Dio fatto presenza accanto alla mia pista, pane nella mia bisaccia, amicizia vicino al mio cuore d'uomo. L’Eucarestia è comunione per Vivere nella Trinità per vivere d’Amore e nell’Amore.

T.   Vivere d‘Amore è custodire Te,Verbo Increato, Parola del mio Dio! Ah, tu sai che t'amo,

 Gesù divino! Lo Spirito d'Amor tutto m'infiamma. E' amando te che io attiro il Padre:

il debole mio cuore lo trattiene. O Trinità, tu ormai sei prigioniera del mio Amore!

(S.)  T'amo, Gesù, tende a te la mia anima... Sii tu il mio dolce sostegno, regnami in cuore, 

dammi il tuo sorriso, per un giorno solo, per oggi, per oggi!

T.  Pane di vita e del Cielo, divina Eucarestia, o mistero toccante, che sei frutto dell'amore, 

vieni, scendimi in cuore, Gesù, Ostia mia bianca, e sia per oggi!

(S.)  Santa, sacratissima vite, degnati d'unirti a me, e il mio debole tralcio ti darà i suoi frutti,

 potrò offrirti un grappolo dorato, Signore, fino da oggi!

T.  Io non ho che quest'oggi mio fuggitivo per darti in frutto d'amore questo grappolo di cui ogni chicco è un'anima: dammi tu il fuoco di un Apostolo, Gesù, e sia oggi!

(S.)  Gesù, tu sei il fiore appena schiuso che io contemplo al primo destarti, sei la rosa in boccio, freschissima. Le purissime braccia della diletta tua Madre si fanno culla per te, e trono reale.

 E il dolce tuo sole è il seno di Maria, e la rugiada è il latte verginale.

T.  Questa rugiada è là nel Tabernacolo, ed anche l'Angelo vorrebbe abbeverarsene: e, come san Giovanni offrendo a Dio una sublime preghiera ripete: «Eccolo!». Ecco, sì, il Verbo che s'è fatto Ostia. 

Dio dacci tanta fede nell'Eucarestia!

Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Accendi nei nostri cuori, o Dio, il desiderio del cielo e dona una sete ardente di vita eterna a noi che ci siamo radunati ad onorare con profonda venerazione il mistero del Corpo e del Sangue di Cristo Signore che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen

(S.)  Il cielo s’e’ rovesciato sulla terra
Tutti

No, non è rimasta fredda la terra: Tu sei rimasto con noi!

Che sarebbe del nostro vivere se i tabernacoli non ti portassero?

Tu hai sposato una volta l’umanità e le sei rimasto fedele.

Ti adoriamo, Signore, in tutti i tabernacoli del mondo.

Sì, essi sono con noi,  per noi. 

Non sono lontani come le stelle che pure tu ci hai donato.

Dovunque possiamo incontrarti: Re delle stelle e di tutto il creato!

Grazie, Signore, di questo dono smisurato.

Il Cielo s’è rovesciato sulla terra. Il cielo stellato è piccolo.

La terra è grande, perché essa è trapunta dovunque dall’Eucaristia:

Dio con noi, Dio fra noi, Dio per noi.
Dio dacci tanta fede nell'Eucarestia!

(Chiara Lubich)


Canto


G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"











   Grazie,Gesù,





     tu mi nutri di amore,


   tu mi nutri di gioia,


 tu mi nutri della tua stessa vita!














